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LAVORO & PROFESSIONI
Regime forfetario

LAVORO & PROFESSIONI REGIME FORFETARIO 5 MIN LETTURA 03/09/2026

Imposta di bollo sulle fatture del regime forfettario

SINTESI OPERATIVA

Quando le operazioni non soggette a Iva superano 77,47 euro, il forfettario deve applicare sulla
singola fattura il bollo da 2 euro, anche se decide di non addebitarlo al cliente. Nella fattura
elettronica va selezionato il bollo virtuale; gli elenchi dell’Agenzia possono però segnalare
omissioni o irregolarità, che il contribuente deve verificare e regolarizzare entro le scadenze, con
possibile rinvio se il dovuto dei primi trimestri non supera 5.000 euro. L’importo riaddebitato
costituisce inoltre ricavo o compenso fiscale.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

uando le operazioni fuori dal campo IVA arrivano, nel loro insieme, oltre i 77,47 euro, sulla fattura di un forfettario
grava di norma il bollo da 2 euro. Il limite va misurato sul singolo documento e il tributo resta comunque dovuto,

pure se chi emette la fattura sceglie di non farlo pesare sul cliente. Per i documenti elettronici è la casella “Bollo virtuale”
a far partire il calcolo; l’Agenzia, però, negli elenchi trimestrali può inserire anche le fatture che giudica non in regola.
Sta al contribuente esaminare quegli elenchi e versare entro i termini, potendo spostare in avanti il pagamento quando
le somme dei primi trimestri restano sotto i 5.000 euro. C’è poi un effetto ulteriore: il bollo ribaltato sul cliente diventa ri‐
cavo o compenso e fa salire, seppure in misura minima, il reddito del regime.

IN QUALI CASI SCATTANO I 2 EURO

In linea di massima, per il principio di alternatività, dove c’è IVA non c’è bollo. Le prestazioni del forfettario, al contrario,
restano estranee all’IVA in forza della legge n. 190/2014: le loro fatture, di conseguenza, pagano di regola il tributo ogni
volta che l’importo rilevante va oltre 77,47 euro.

Con 77,47 euro la soglia non è oltrepassata; bastano 77,48 euro perché lo sia e servano 2 euro di bollo. Il controllo si fa
su ogni singolo documento, non sommando il mese o l’anno.

GUARDARE SOLO IL TOTALE DELLA FATTURA NON BASTA

Quando in una stessa fattura convivono voci con IVA e voci escluse, esenti o non imponibili, il limite si misura sulle sole
componenti soggette a bollo, non in automatico sull’importo complessivo. Nel caso del forfettario puro, di norma, ogni
cessione o prestazione tipica del regime rientra fra quelle non soggette.

Restano comunque le esclusioni puntuali fissate dalla tariffa e dalla tabella allegate al DPR n. 642/1972: valgono, ad
esempio, per alcune operazioni verso l’estero o per documenti che hanno già subito un trattamento differente. Dire “fat‐
tura senza IVA” non equivale perciò, sempre e comunque, a dire “fattura con bollo”.

COME SEGNALARLO NEL DOCUMENTO ELETTRONICO

Dentro il file XML va impostato su “SI” il campo 2.1.1.6.1 “Bollo virtuale”. Per ogni documento la cifra da versare è 2
euro: quanto si scrive nel campo facoltativo “Importo bollo” lascia invariato il conteggio dell’Agenzia.

Nella dicitura in chiaro si può citare il DPR n. 642/1972. Conviene tenere separate due cose: l’attestazione dell’avvenuto
assolvimento, che nel file è obbligatoria se il bollo è dovuto, e il suo eventuale ribaltamento in denaro sul cliente.

CHI VERSA IL TRIBUTO E CHI NE SOSTIENE L’ONERE

Il mancato pagamento del riaddebito da parte del cliente non fa venire meno l’obbligo tributario di chi ha emesso la fat‐
tura. Specularmente, se il forfettario decide di farsi carico della spesa, non per questo può portarla in deduzione anali‐
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tica dal reddito.

IL BOLLO RIBALTATO SUL CLIENTE ENTRA NEL REDDITO

Nella risposta a interpello n. 428/2022 l’Agenzia ha precisato che i 2 euro chiesti al cliente dal forfettario rientrano nel
compenso o nel ricavo. Non si tratta di un’anticipazione in nome e per conto ai sensi dell’articolo 15 del DPR n.
633/1972.

Se una prestazione ammonta a 1.000 euro e in fattura si aggiungono 2 euro di bollo, il componente positivo incassato è
1.002 euro. È su questa cifra che opera il coefficiente di redditività, ed è sempre questa cifra a contare per la soglia che
tiene dentro il regime.

GLI ELENCHI A E B MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AGENZIA

Trimestre per trimestre, nel portale “Fatture e corrispettivi” l’Agenzia pubblica:

Dall’elenco B il contribuente può togliere le fatture coperte da un’esclusione specifica, tenendo traccia della ragione, op‐
pure inserire quelle che mancano. Se entro la scadenza non arriva alcuna modifica, quanto proposto dall’Agenzia si in‐
tende accettato.

SCADENZE PER LA VERIFICA DEGLI ELENCHI

TRIMESTRE ELENCHI CONSULTABILI MODIFICA ELENCO B VERSAMENTO ORDINARIO

1° 15 aprile 30 aprile 31 maggio

2° 15 luglio 10 settembre 30 settembre

3° 15 ottobre 31 ottobre 30 novembre

4° 15 gennaio successivo 31 gennaio successivo 28 febbraio successivo

Quando la scadenza cade di domenica o in un festivo, si sposta al primo giorno lavorativo utile. Nel 2026, ad esempio, il
termine del primo trimestre è slittato al 1° giugno, dato che il 31 maggio era una domenica.

LO SLITTAMENTO QUANDO SI RESTA SOTTO I 5.000 EURO

Se il bollo del primo trimestre non supera 5.000 euro, il versamento può attendere il 30 settembre e unirsi a quello del
secondo trimestre. Se poi la somma dei primi due trimestri non oltrepassa 5.000 euro, si può saldare tutto entro il 30
novembre.

Questo limite non estingue il debito e non permette di spostare il terzo o il quarto trimestre. Anche pagando in un’unica
soluzione, i codici tributo dei singoli trimestri di origine vanno tenuti distinti.

LE MODALITÀ DI VERSAMENTO

Dal portale si può chiedere l’addebito sul conto corrente intestato al contribuente fornendo l’IBAN. La strada alternativa
è il modello F24 telematico.

l’elenco A, che non si può correggere, con le fatture in cui il bollo risulta già indicato;◆

l’elenco B, che resta modificabile, dove finiscono le fatture per le quali, stando ai controlli automatici, il bollo
sarebbe stato necessario.

◆

2521, per il primo trimestre;◆

2522, per il secondo trimestre;◆

2523, per il terzo trimestre;◆
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Se il versamento è in ritardo, la procedura online è in grado di determinare sanzione e interessi da ravvedimento. Resta
comunque da controllare che anno, trimestre e importi risultino esatti.

FATTURE SANITARIE SU CARTA

Le fatture sanitarie intestate a persone fisiche, tenute fuori dallo SdI in via stabile a partire dal 2026, non confluiscono
negli elenchi elettronici. Dove il bollo è dovuto, va assolto sull’originale con un contrassegno telematico la cui data non
sia posteriore a quella della fattura, oppure attraverso un sistema virtuale autorizzato.

Sulla copia tenuta agli atti si può annotare il numero identificativo del contrassegno. Pure per queste fatture restano va‐
lidi la soglia, la responsabilità e il modo in cui l’eventuale riaddebito incide sul reddito.

SBAGLI RICORRENTI

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (03/09/2026). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.

2524, per il quarto trimestre;◆

2525, per le sanzioni;◆

2526, per gli interessi.◆

mettere il bollo già a 77,47 euro tondi;◆

tralasciare la compilazione del campo XML;◆

dare per buono l’elenco B senza controllarlo;◆

spostare oltre novembre gli importi dei primi trimestri;◆

considerare il riaddebito un’anticipazione fuori dal reddito;◆

trascurare le fatture su carta che non passano dallo SdI.◆


